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Prot. n°  CMAV|01/06/2020|P|0002279                    Bormio, 01 giugno 2020 

   

Spettabile 

UFFICIO D’AMBITO DELLA  

PROVINCIA DI SONDRIO   

C/O Amministrazione Provinciale  

Corso XXV Aprile, 22  

23100 Sondrio  

segreteria@pec.atosondrio.it 

 
Ns. rif. : CdS n. 559 
 
OGGETTO:  Conferenza di Servizi per manutenzione straordinaria recinzione Zona di Tutela Assoluta: 

messa in opera recinzione ove non presente nel comune di Sondalo.  
Richiedente: Ufficio d’Ambito della Provincia di Sondrio. Rilascio del parere di 
competenza. 

    
Vista la nota prot. n. 603 del 20.03.2020 con la quale il Direttore dell’Ufficio Territoriale d’Ambito della 
Provincia di Sondrio ha trasmesso la Determinazione n. 31 del 20.03.2020 relativa all’indizione della 
conferenza decisoria per l’esame ed approvazione del progetto delle opere in argomento;  
 
Preso atto della vigente normativa in materia di conferenza dei servizi, con particolare riferimento agli artt. 
14 e seguenti della L. 241/1990 e delle competenze attribuite alla Comunità Montana; 
 
Visto il vigente ordinamento degli uffici e dei servizi della Comunità Montana Alta Valtellina;  
 
Visto il decreto del Presidente della Comunità Montana n. 1/2020 del 08.01.2020 con cui il sottoscritto è 
stato in ultimo confermato quale responsabile del Servizio Territorio, Ambiente e Protezione civile sino a 
tutto il 31.12.2020; 
 
Esaminati gli elaborati progettuali e rilevato che l’intervento ricade in area boscata come definita dall’art. 
42 della L.r. n. 31/2008 ed in aree assoggettate a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1 lettere 
c), d), f) e g) del D.Lgs. n. 42/2004; 
 
Considerato che la Comunità Montana, limitatamente ai tratti ricadenti in area boscata, è competente:  

 Al rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco ai sensi dell’art. 43 della L.r. n. 31/2008 
la quale, ai sensi del successivo art. 44 comma 2bis, tiene anche luogo dell’autorizzazione alla 
trasformazione del suolo nelle aree soggette a vincolo idrogeologico; 

 Al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 per interventi 
comportanti trasformazione del bosco, ai sensi dell’art. 80 comma 7 della L.r. 12/2005; 

 
Considerato che, riguardo alle trasformazioni del bosco, queste sono quantificabili in circa 925 mq di 
trasformazione di aree boschive al betuleto secondario (captazione “Resnina” quota 1170), all’aceri-tiglieto 
(“Boschina” quota 1020), alla pecceta montana (“Taronno” quota 1270) alla pecceta subalpina (“Staim 
inferiore” quota 1680) ed al lariceto primitivo (“Staim superiore” quota 1830);  
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Acquisito il parere favorevole della Commissione per il paesaggio, come da verbale 79.5 della seduta del 
20.05.2020 che si allega alla presente; 
 
Rilevato che ai sensi della DGR 675/2005 non sussiste obbligo di interventi compensativi, trattandosi di 
opere di pubblica utilità che comportano trasformazioni del bosco inferiori a mq. 2000;  
 
Ritenuto l’intervento di trasformazione compatibile riguardo agli aspetti elencati all’articolo 43 comma 2 
della L.r. n. 31/2008; 
 
Tutto ciò premesso, per quanto di competenza, esclusivamente riguardo alle aree interessate da 
trasformazione del bosco, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 43 della L.r. n. 31/2008, si 
esprime 
 

parere favorevole 
 

alla realizzazione delle opere in progetto secondo gli elaborati pervenuti, fatti salvi sia eventuali diritti di 
terzi che quanto previsto da ogni altra autorizzazione o provvedimento richiesto dalla legge, nonché 
subordinato all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 Il taglio di piante dovrà essere limitato allo stretto necessario; 

 Il legname, le ramaglie ed ogni residuo di lavorazione dovranno essere allontanati dall’area 
ovvero accatastati in conformità al vigente regolamento regionale forestale; 

 Al termine dei lavori tutte le terre smosse dovranno essere profilate con angolo di equilibrio 
stabile, raccordate al pendio originario ed inerbite con specie idonee; 

 Il materiale di risulta derivante dalla demolizione di precedenti recinzioni ammalorate o dalla 
manutenzione dei manufatti di presa dovrà essere smaltito a norma di legge.  

  
Il richiedente dovrà assicurare la corretta manutenzione, funzionalità e gestione delle opere.   
 
Si evidenzia che l’autorizzazione alla trasformazione del bosco tiene altresì luogo dell’autorizzazione alla 
trasformazione del suolo di cui all’art. 44 della L.r. n. 31/2008. 
 
Infine si rammenta di inviare ai competenti Comandi dei Carabinieri Forestali copia degli elaborati 
progettuali e degli atti di conferenza. 
 
Distinti saluti.  

 
 
IL RESPONSABILE 

  UFFICIO TERRITORIO, AMBIENTE E PROT. CIVILE 
Dott. Umberto Clementi  

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
          ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005) 
 

 
 
ALLEGATO: copia verbale Commissione paesaggio n. 79.5 del 20.05.2020.  


